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U LEGGI DEL CLIMA 1ILUESK 



fitta noi e dalle osservazioni meteorologiche folte alta Spe- 
cola di tirerà dal i7tì3 ai ÌS39 india t vi ; co» alcune 
riflessioni jatro-meleoriche sopra f ultimo periodo di 



unni 2$ di questo secolo. 




" DEL PROF. F. ZANTEDESCH1 

tfeintru ejfèJ/ùn) deli' L S. Istituto veneto di sciente, 

■Ah. ■■ •■• - i ..i.: Intiere, ed arti. 

■ ■ (B«t. <W tol. VI, fin» III iJ^L'Att, d.U'Lt.Miu «■»■] 



Riassunta brevemente cui Cesa ri s In descrizione della 
topografia limi hurdu, e detto della posizione dello Specola 
astronuniiva di Brera, della perfezione e collocamento de- 
gl' iHtnHawoH meteorologici, ho riepilogalo in tanti rislrelti 
i risultamenll deHe fa Me osserva z ioni pel periodo di anni 
novantaselte, dai quali ho t'accollo le leggi che seguono. 
II mio lavoro è compreso in IA7 pagine in foglio, ed è la 
terza de|le lii sezioni, nelle quali e divisa l'intiera mia 
opera, che ha poi' titolo: Le leggi del clima d' Italia, an- 
nunziala negli Atti di «.(lesto i- r. Istituto di Venezia. 
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uniti '-'rn.it *w ivu Sj 
i. 

'/.'•pi/i oWfn 'distribuzione del 'calorico lieti' òìmoifera 
' ' yWitó^'ii riferitVati OaWMorio WWMt" 1 ' 

Legge I. — Le temperature più busse (Itile inedie delle 
minime avvengono in gennaio, febbraio, marzo, novembre 
e dicembre ; e le più ulto in luglio. 

Legge il. — Le più basse temperature delle medie mi- 
nime sono negative ,pct gemmiuj fqbbpajoj ni|i/o, novem- 
bre e dicembre; e positive per tulli gli altri mesi dell'anno. 
La media più bussa cade in gennaio. 

Legge HI. — 11 passaggio delle minime negative alle 
positive l'ade al principio del mese di aprile, e in quello di 
novembre dalle positive alle negative : per cui nella scala 
ascendente dell'anno civile si hanno tre mesi negativi, e 
nella scala discendente due mesi. Per Brescia e Verona i 
mesi negativi non furono che Ire. 

Legge IV. — Le temperature pia basse delle medie men- 
sili cadono sempre in gennaio, febbraio e dicembre; ma il 
termine di gennaio è negativo per la stazione superiore, e 
positivo per In stazione Inferiore, mentre per entrambe le 
stazioni questo limite e positivo in dicembre. E quelle del- 
lo inedie massime limi do entrambi i limili positivi nelle duo 
stazioni in gennaio e dicembre. Il loro massimo ti pure in 

luglio ,1 ■ .,,1 .1 

. Legge V. - Le medie temperature mensili prossime 
alle annuali succedono in aprile ed in ottobre; ma quelle di 
aprili' si avvicinano in generale iti più di quelle di ottobre. 
Questa legge si verifico ancoro pei climi dì Brescia e di -Ve- 
rona, con quesla sola differenzi!, elle le mudie temperature 
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mensili di ottobri! si avvicinano ,iii generale di pia. «He me- 
die anpuali ili quelle di aprile pel, clima ili Vonuia^ e.F op- 
poslonfii filini) (|i Brescja e.Mjiano. , „ . . .., , ,., . 

„, Quelle .ftinyuQ leggi furono espusili anelje graficamente 
netta trilli a /.io ne dej clima di Veruna, alla quale Iratlnzione 
rimettiamo i nosU-j leggitori. , „„.,... ,.„.,;, . ,[,..._ , ; 

Qa^qu Dillo .sinora ho descritto intorno alle tempera tu- 
re del clima, di -Milano, raccolgo quelle due leggi cosili iilie, 
che i esposi pei r litui di Verona e di.Bresi.-ia, ; le quali rap- 
prescnlano I' annuo movimento della, terra e la stia posi- 
zione rispetto, ul sole ; ossia i' apparente movimento del 
sole nei segni doUu,diacq, j , [,„. „. ., .,. , .,„„|< ,., 

.Legge I. — La : medio più bassa delle minime mensili 
succede quaranta gio i-ni, dopo il solstizio d'inverno, e la 
media più alta delle slesi-e minime mensili, quaranta gior- 
ni dopo i| solstìzio d' estuie. Ugnale regolare andamento 
tengono le oltre due medio; e se ne può, vedere la rap- 
presenta™ me grafica. nello ligura I del clima di Verona. 

Legge. IL Le roei(ie mensili prossime all' annuale si 
verificano quaranta giorni dopo I' equinozio di primavera 
e l'equinozio di autunno, , . 

Anchq pel clipia di Milano riscontro verificato che se 
in luogo della linea tracciante la temperatura del gliiumo 
fondenl^., si collochi la linea rappresentante la media an- 
nuale dell intiero periodo, si riscontra die le medie me is- 
sili dello slesso periodo descrivono una curva che parten- 
do, dal gennaio inferiormente, taglia , ai primi di maggio 
l'orizzontale, elle quindi, s' innalza sino al. luglio, per quindi 
decrescere e tagliare l' orizzontale ai primi di novembre, 
pwoojiliuiWfu 'a sua depressione nello stesso mese di no- 
vembre « susseguente,, di dicembre, raggiugnendo il, suo 
massimo iu,,gennaio. 1,0, (tiedja annuale di 97 .mini corre t fa 
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è -i 9°,8. In questa annuale distribuzione delle medie 
mensili del periodo si riscontra questo fallii, clic le quan- 
tità di calorico delle medie ehe sono a) di sotto dell' an- 
nuale del perìodo uguagliano quasi por fella mente le quan- 
tità delle medie mensili, ebe sona al di sopra della me- 
dia annuale dello stesso intiero periodo. Lo qntfrtKtft 
calurilìcliu infatti iu meno (o inferiori alhi media uo ornile), 
sono rappreseli tu le da M',1 ; e le quantità calorifiche hi 
più (o superiori alla inedia anzidetto), da at°,7. La diffe- 
renza nun è clie di l'/i. 

È reso evidente da lutto questo elle unehe nel clima 
di Milano le medie mensili del periodo sono per sei mesi, 
cioè : gennaio, febbraio, marza, aprile, iurtemlire o direui- 
lire, inferiori ullu media o mi tutte del periodo; e ebt' per 
sei altri mesi, cioè: maggio, giugno, luglio, o gusto, sèl- 
le ni bre ed ottobre, sono superiori alla slessa media a* nun te 
del periodo anzidetto. 

Se ora si confronti la media delle minime mensili dal 
periodo rulla inedia animale dello stesso, sì tede cb' essa 
taglia la linea mediana orizzontale ai orimi di giugno pr- 
elevarsi di 2", 5; o quindi nel principio dei susseguente 
settembre, intersecarsi di nuovo, discendendo per giirgnere 
al suo massimo di depressione. 

Se in quello vece si confronti I' andamento della media 
delle massime mensili del perìodo coU'nnzidctlo linci orìz- 
zuulale rappreseli tonte la media annuale del periodo, si 
riscontra cb' essa s' interseca in sul principio di morto, e 
dopo avere nel luglio raggiunto il suo massimo, logli» di 
nuovo l'orizzontali; in sul principio di dicembre. Questa 
curvo ba il vertice comune con quelle di VcrolHr e di Bre- 
scia, cioè in luglio ; ed hu un'estensione positiva ai doe 
termini uguale a quella di Brescia ; essa pure interseca 
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te linea iletb temperatura media annuale in titanio ed in 
dicembri*. . '!■ ;> : 'i ;*!■•■ ■■ -, <•■ ."■ [■ 

Raucoigo iiU|it'!'luiifo da quanto saporiormenle gì e 
dello : i .' ètte le medie dulie mintimi mungili tagliano l'orii- 
«onlale mediana netto prima mela di giugno pò olprinripio 
di settembre: '2.° che le medie delie medio mensili Inaiano 
fa lineo mediana orizzontale ai primi di maggio e ni primi 
di novembre ; 3." elle le medie delle massime mensili ta- 
gliano la linea mediana in sul principio di marzo e in sul 
principio di dicembre. Lu massima estensione adunque 
sopru della linea mediana è delle medie delle massime men- 
sili ; a questa tien dietro quella delle medie delle medie 
mensili ; e per ultimo quella delle medie delle minime 
mensili. 

Ommellu di ripetere pel clima di Milano il confronto 
die io feci nel clima di Brescia con quello di Verona del- 
l' andamento delle tre curve rappresentanti l'annua distri- 
buzione del nriortbo ; e solo osservo di quanto in tiasclie- 
duno de tre climi si siano abate nel luglio al disopra 
della mediu annuale le medie dette minime e delle massime 

.. Milano * iÈ-,50 ; i*°,tO ■.«.» •••• - 

Brescia * ,58 ; I* ,7B- ■< ■ 

• • " Verona 0,20; l0^2)-> S 1 ' 

i. Risulta imperfainln che nel clima elio ebbe nel terno 
una minimi) più bussai «nrrlspose neH" estate ut» media 
delle minime e delle massime più alta, È questa (orse una 
legge che presiede all''ecotìómia della vita vegetativa nei 
differenti climi del globo ? I geogra li-mele nrolugisti lo de- 
cideranno, lo mi limilo u fare qncstu parallelo nei princi- 
pali climi della penisola, per riconoscere se nelle sia/ioni 
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nelle quali la inedia delle minime noi verno attòniti più" 
bassa, nell' eslale sin cos lo n lei nenie più alla. ■ »l ■:■■■■< >■ 
Confrontando la media annuale dell' ultimo periodo di 
anni 25, cioè dui 1885 al 1850 colla inedia del preceden- 
te dal 1810 al 1884, entrambe corrette e riportala alla 
stazione inferiore, riscoii Irò che lo media annuale dei pe- 
riodo di 25 anni, in confronto di quella del precedente, si 
è ulxala di 0°,7 R ; e che per le medie mensili dui suddetti 
periodi le differenze in generale sono ancora maggiori, co? 
ine ciascuno potrà convincerai dal calcolo delle medesime. 
La media di 72 anni fu di •+- H°,'J: e la media dei 25 n imi 

«Stata lli^-9',6. ■■■■ . : ■■■ I, i ■■■! . -||,, 

II. *L .1: 

Leggi delle oscillazioni Barometriche. .1 •■> •■■ 

Dal confronto delle raccolte medie di anni 07 si vede 
evidentemente verificarsi anche pel clima di Milano la legge 
ebe abbiamo dedotta dalle osservazioni meteo rologiche di 
Verona e di Brescia; cioè che : le oscillazioni barometri- 
che tanto negative che positive, partendo del gennaio van- 
no avvicinandoti aita media doli' intiero periodo nino a tul- 
io luglio; e da quei? epoca incominciano ad allontanarsi, 
per giugnere al toro massima nel susseguente gennaio. 

Le eccezioni sooo poche e lievi, come risulta dalla 
serie dei numeri positivi e negativi, die rappresentami 
le oecillotioni in piò e iu meno oei singoli mesi, meo- 
minciaado dal gennaio e terminando in dicembre dello 
-Ir ■>-■' nono ■ pule 
. ., i- ■ ■ - i,,. - ■ ' -..1 . "l ...mi vii. ». 

. .. ■-.(. ..„.*., a, 
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Gennaro 


Febbraro 


Mar»,, 


Aprile 


Maggio 


Giugno 


-f-0.6,8 




0.4,8 


0.3,2 


0.2,5 


6.2,7 


— 0.0.» 


0.6,5 


0.6,0 


0.6,2 

i 


0.4,8 


0.8,7 


,.!!■. I-I 

Luglio 


Agosto 


Setiemb. 


Ottobre 


Novemb. 


Dettmb. 


0.2,7 


0.2,7 


0 3,5 


0.4,1 


0.4,8 


OJtfi 


0,3,5 


0.3,7 


0.8,9 


0.5,7 


0.6,1 


0.5,5 



Il massimo discostamente dalla legge anzidetta è nel-' 
lo osci Unzioni negativi', di selle decimi di linai pei mesi di 
marzo e di dicembre. La media annuale è di 27 8\0. 

Si ha adunque, quaranta giorni prossimamente dopo il 
solstizio di estate, il minimo delle oscillazioni dalla media 
animate, e quaranta jt'orai dopo all' incirca il solstizio 
a" inverno si ha il massimo delle oscillazioni. 

Dobbiamo ripetere anche pel clima di Milano quello 
che abbiamo detto trattando dei climi di Verona e di Bre- 
scia r che nille oscillazioni mensili e nelle oscillazióni an- 
nue ii ha la prova la più manifesta 4elC influenza luniso- 
lare sulla nostra atmosfera ; e nei toro perturbamenti f m- 
fluekia dette condizioni dei climi fra di toro. ■<■ 

■Questi perturbamenti furono piò numerosi neli' ulti- 
mo periodo di ormi 25; cioè dal 1885 al 1859, di rjuoh' 
lo òhe nel periodo precedente; Stanno essi nel rapporto 
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■ ■</ ■ .!' .'i IO.-*.-" i ».tWtJ h- 

Obi trend' predominami nelle diverse Maghili dell' anno. , 

Confrontando i venti principali elio dominarono nel : 
: perioda «Il unni SS, pei quali si hanno regnim i osservazio- 
ni, riscontro ; che fino al lH2b vi fu quasi uno perfetto 
i ostinilo regolarità nella rosa dei venti. Menomi inverno jn 
cui dominò il greco, gli altri cliliero sempre il ponente rome 
principale, e tulle le olire stagioni ebbero il levante. Do- 
po il 1825 la rosa ilei venti si è cangialo, senza serbare j 
costante regolarità nelle «taglimi, fìl' inverni infoltì ebbe- 
ro: ponente; greco; maestro e maestro Le primavere | 
ebbero : Irainonlana ; levante greco e greco. Gli estati : le- 
vante-, levou tei g)'<«o e grato. Gli nolo uni : tramontai] a; le- 
vante ; greco .e greco.. ,>.„.-, .!■.,, i ■ ,,. 

. IV. ■ 

Ite Un distribuzioni: detta pioggie nelle stagioni dell'anno. 

La legge di Toaldo, ulte stabilisco essere le due stagio- 
ni di milonno e /di primavera più abbondanti di pioggia 
dell' estale e dell' inverno, ebbe sei periodi favorevoli (si 
veggano i risti'eUi i e cinque contrarli nel clima di Milano. 
E pel mese di ottobre v' ebbero cinque perìodi favorevoli 
e cinque contrari!, il primo non polo esaere contemplato 
per mancanza di osservazioni. " mese di maggio ebbe 
quadro periodi favorevoli e sei con tra rii, nei quali la 
pioggia fu più scarsa in confronto di qualche altro mese. 

Nella Relazione della distribuzione delle pioggic in Ua- 
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\ìa, che comprende un periodo di anni 20 per Milano, ave- 
va sdillo: • La decantala legge della distri bue io ne del- 
le pioggic per islagioni non rimane confermata ; e I' in- 
cremento successivo dall' inverno all'autunno venne ad 
avere nuova prova. » Le leggi imperlanti) non possono sta- 
bilirsi clic sopra periodi secolari, ne' quali le oscillazioni 
sì compensino. 

La media aunuale pel periodo di anni 88 è di 37 pol- 
lici, 5 linee e 3 decimi; die oscillò tra 82.9,7 e 43.7,6. 
Noi non abbiamo potuto prendere in con lem pia ione il 
primo periodo pel difetto di osservazioni in oleum' mesi, 
dimane confermalo adunque quanlo ho scritto nell'an- 
zidetta mia Relazione: • La media annuale di Milano pel 
corso di anui 20 riuscì di alcun poco superiore alia media 
di Padova. » 

Confrontando i due periodi di anni 25, cioè dal 1810 
al 1834 e dal 1835 al 1859 inclusivi, riscontro che nel 
secondo periodo la quantità della pioggia crebbe di pollici 
96, linee 0 e decimi 9 in confronto di quella del prece- 
dente periodo; che dù l'annuo aumento pel secondo pe- 
riodo di 3 poi. IO lin. ed 1 decimo. 

V. 

DetC annua distribuzione de' giorni sereni. 

Negli olio periodi, n<r quali non ci mancarono osser- 
vazioni, riscontriamo questo fatto importante; che il mag- 
gior numero de' giorni sereni si verifica neW citate, cioè 
in giugno, luglio ed agosto. È questa una legge suprema, 
che presiede alla elaborazione de' succhi e maturazione 
dei semi. La luce ed il calorico; elio si accompagnano sem- 
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i-olio sviluppo della elei li-i i-i Ifi, scimi gli agenti a questo 
uopo impiegati dalla natura. L' Alighieri scriveva : 
fedi il valor del sol che si fa vino 
Giunto all'umor, che dilla vile cola. 

All' estate in numero dci'resccnlc de' giorui sereni lien 
dietro la primavere, senta eccezione; e quindi l'autunno 
in sette periodi, e per ultimo l'inverno in sette altri. A 
mano u mano die la vita vegetativa si accosta al sopore e 
ad una specie di letargo o di riposo, vanno infievolendosi 
gli stimoli eccitatori degli organismi, per dar luogo ai va- 
pori o alle nebbie, che purgando l'atmosfera di sostanze 
azotate apportano nutrimento alla latra. 

Confrontando il periodo degli ultimi 25 anni di questo 
secolo, cioè dal ISiiO al I8ó5, con quello che lo precedette 
cioè dal m i al 1810, riscontro elle il primo periodo eblie 
giorni lui sereni di più del precedente periodo. Si ha 
odunque nel periodo dal 1835 al 1859 maggior quantità 
di pioggia con unmoggior numero di giorni sereni. 

VI. 

fretta distribuzione detta media quantità relativa di umidità 
e della media tensione del vapore. 

L'astronomo Capelli dalle sue osservazioni psicrome- 
trìelic, che noi abbiam riferite ne nostri Ristretti ha rac- 
colto : 

I. La minima tensione del vapore acqueo diffuso nel- 
l'atmosfera ha luogo, per tutto l'unno, alle ore sei anti- 
meridiane, ed, atteso la Mia ss a mento di temperatura, I' umi- 
dita tocca il suo massimo nello stesso istante. 
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il. A misura rlic lo temperatura aumenta, aumenta 
pure i .. .|. .i-;/.. I. quindi lo tensioni' del vapore giunge 
oi suo massimo quando a questo punì» 0 pervenuta l,i 
temperatura dell'aria, per cui lu massima tensione succede 
verso le ure Ire ■:■ m< i ■!. ■■■ mentre a questo istituì? l'u- 
midità è la minima ( se ni eccettui il mesi! di gennaio io cui 
la minima timidità avrebbe lungo n mezzodì). 

III. Esaminando I' andamento annuo tanto delta ten- 
sione che dell' umidita, dì leggieri si scorge che esso com- 
portasi come la su indicata legge relativamente alla vacill- 
inone diurna. Infatti, la tensione del vapore aumenta dal, 
gennaio tino al luglio, nel qual mese tocca il suo massi- 
mo, mentre I' umidita diminuisce lino allo stesso mese nel 
quale ha luogo il suo minimi). Questo risultalo non va 
d'accordo con quello pubblicato dal signor Kaeinlz nel suo 
trattato di Meteorologìa, tradotto in idioma francese dal 
signor MarliiiK, pag. 83. Ciò dipenderà dal piccolo nume- 
ro di osservazioni riducendosi a quelle di un solo anno, 
mentre quelle di Capelli comprendono lo spazio di IO 
nnni consecutivi, ed eseguendo sette osservazioni ogni 
giorno. 

IV. Fatto lo stesso esame celali vainoli le alle stagioni 
risulta che tanto In tensione del vapore quanto I* umidità 
variano, avendosi in estale minima umidità e massima ten- 
sione, mentre nell'inverno si ho massima umidità e minima 
tensione. 

V. La semisomma dell' umidità in primavera ed in 
autunno, non che quella per la tensione del vapore, dan- 
no una media che mollo s* avvicina alla media annua. 
Infatti 
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Media 


Media 

tendone e vapore 


Inverno. . . . 


n.n 


4.64 


Primovera. . . 


14.00 


7.64 


Estate .... 


66.57 


43-14 


Autunno . . . 


80.76 


8.66 



La media umidità relativa annua dedotta dal comples- 
60 delle osservazioni nel periodo di dieci anni risulta 75.26, 
e colla semisomma di quella ottenuta per lu primavera 
e per l'autunno e 75. 88: avvi dunque una differenza di t>2 
centesimi di grado. 

La media annua della tensione dei vapore dedotta dulie 
osservazioni per dieci anni consecutivi risulla in millimì- 
iri 8. 47, e quello che si ottiene dalla semisomma della 
media in primavera ed in autunno e 8. 10; differisco dalla 
prima dì 0.87. 

Nel giorno 31 di ottobre 1860 mi pervenne da Milano 
la nota complessiva del periodo di anni 15 delle osserva- 
zioni psieromelricue fatte e calcolale dallo stesso astrono- 
mo Capelli, al quale io professo pubblicamente tutta la mia 
gratitudine. 
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Mesi 


umidità relativa 


Tensione 
del vapore 


Gennaio 

Febbraio 

Marzo. ..... 

Aprile 

Muggio 

Giugno 

w>*» 

Agosto . .... . 

Settembre .... 

Ottobre ..... 

Novembre , . . . 
Decembre .... 


86,61 
78,03 
71,87 

70,33 
66,83 


Siti 
4,61 

6,11 
7,35 
9,68 
11,8* 
13,80 

J s 


lì;?! 


e,ea 

4,G0 



« Quesli mcdii, mi scrive il aig. ab. astronomo Capelli, 
sono fi' ulto delle mie osservazioni eseguile dal 1845 al 
1859 inclusivi ; cioè del periodo di anni 15, osservando 7 
volle al giorno di Ire in tre ore. » 

Quesli medii distribuiti per stagioni forniscono ì se- 
guenti risultamenli : 
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Stagioni 



umidità relntiva 



Media 



Tensione 
ilei vapore 



Inverno 



Primavera . 
Eitate. . . 
Autunno . . 



70,02 
CB,7i 
80,02 



1,40 
7,68 
12,73 

Ma 





Dall' allento 



osarne dì questi ristretti per il perìodo di 



unni 07 risulta evidentemente la costanza delle leggi fon- 
damentali, clie si riferiscono all' annua distribuzione del 
calorico, della luce e della pressione atmosferica in modo 
specialissimo. Solo io osservo ebe rispetto al periodo dei 25 
nnni, cioè dal 1833 al ISSO si manifestarono cambiamenti 
nella direzione de' venti principali, con alcune irregolarità 
più frequenti nel!' altezza della colonna barometrica ; un 
aumento di temperatura, dì pioggia roti un maggior nume- 
ro di giorni sereni. Queste variazioni di aumento di piog- 
gia, di temperatura e di cangiamenti nella rosa de' veli- 
li ec., sono esse slate la ragione dello sviluppo di tante 
muffe tra noi, e del rliolern, dell' oidium e dell' atrofia 
de' lincili precipuamente ? Cerio le condizioni atmosferiche 
si manifestarono le più favorevoli allo sviluppo di queste 
crittogame e stali morbosi, qualunque sia la loro origine 
primitiva d' importazione in queste contrade. Questa gene- 
rale osservazione non riuscirà del tulio inutile per insiste- 
re sopra le precauzioni di alcuni mezzi, clic valgono a 
rendere meno influente la condizione della lemporaria ir- 
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regolarli!) iti Binine meteore noli' allenire Io sialo igienico 
degli organismi animali in modo singolare. Ila queste 
oscillazioni lempornrie non dobbiamo trarre argomento 
ad una mutazione di elimo della penisola, come si va da 
taluni sospettando, avvegnaché In legge clic presiede alla 
continuila della creazione degli esseri, riconduce sovente 
anzi perpetuamente al medio, per riprendere appresso una 
oscillazione in direzione opposta. Pei finimondo io riferirò 
qui la breve ma importantissima introduzione clic il Vis- 
conti premise alla sua disseriazione inturno alle meteore 
e al clima milanese: ■ L'esempio dell'Accademia delle 
scienze di Parigi, elio giù da ceni' anni non ha inlerrollo 
le giornaliere osservazioni intorno n 'fenomeni dell'atmosfe- 
ra, mi lia detcrminato ud osservare io pure, c scrivere 
di giorno in giorno le mie osservazioni intorno quelle 
del nostro insubre rielo, o degli effetti che seco traevano. 

■ I giornali delle osservazioni meteorologiche da me 
falle in Milano e ne' contorni cominciano dall'anno 1756- 
Quesf epoca in tal genere di cose e importante assai, co- 
minciando essu da una fisica universale rivoluzione di lut- 
to quasi il nostro terrestre emisfero. È nolo, che nella 
line dell' anlecedentc anno 1755 fu l'Europa, e buona par- 
te dell'Africa e dell'Asia da diluvii di pioggie, da inonda- 
zioni di fiumi e di torrenti coperta, da turbini di vento agi- 
lata, e finalmente da terremoti scossa, de' quali il centro 
Lisbona porterà per lungo tempo la funesta memoria. So 
e vero, che nelle cose tisiche dopo una grande e forte ri- 
voluzione succeda un nuovo sistema, o in parte cambialo, 
fortunata per me sarebbe quest'epoca, perche qualunque 
sieno le conseguenze, che dalle mie osservazioni possono 
derivarsi, partirebbero da un punto cronologico non giù, 
ma fisico ed originario » (Dissertazione secondo, pag. I —2). 



— m- 

Possa io over corrisposto almeno in parie al nobilissi- 
mo invilo, elio mi faceva il celebre astronomo e mio amico 
coro tu end al ore Carlini con sua lettera del 9 agosto 1856, 
allorché grazi osa meni e m' inviava quanto intorno alla me- 
teorologia di Milano era sialo pubblicato da lui, dal Capelli 
e da' suoi predecessori 1 



.- Coi Tipi Hi tt.latcndti: _ 



Digiiizcd t>y Google 



